
«Col tempo e conla paglia maturano anche le nespole»:è l'antico e saggio refrain di un mondoagricolo, che non esiste più. Il nespolodelle nostre campagne, il Mespilusgermanica (anche, se il nome è statoormai usurpato dal più diffuso erecente nespolo del Giappone),produce frutti curiosi, pocoinvitanti all'aspetto. E dal gustoaspro: solo dopo averli lasciatiper un certo tempo in unambiente freddo e buio,possono essere consumati, finoa quando, per virtuosasublimazione di fermentazionie marcescenze, non siano«maturi». La buccia, dura erugosa, e i numerosi semiinterni ci riportano ad antiche efrugali abitudini, ben lontaneda quel mondo asettico in cui

viviamo, fatto spesso dipulizie estreme e levigatezzeassolute. Non stupisce, quindi,come non ci sia più posto perle rugose nespole e per le loromaturazioni cosi empiriche ecomplicate. Bianchi sono ifiori, grandi e semplici,ricordano come forma quelledel suo primo cugino, ilcotogno, e hanno il pregio disbocciare a primaverainoltrata, quando ormai legelate tardive sono soltanto unbrutto ricordo. Molto bellesono le foglie verde opaco, cheprima di cadere in autunnodiventano color della ruggine. E'indubbiamente pianta antica erappresenta in fondo l'antitesi dellaglobalizzazione, essendocaparbiamente legate alla terra incui cresce, alla piccola comunità chelo coltiva, alle sue tradizioni e aisuoi semplici mestieri. Pur presente

in molti paesi europei e dell'Asiaminore, della quale, pare, provenga,non è mai stato oggetto di una colturaintensiva e massiccia. Coltivata già daitempi degli antichi romani, divenne unalbero immancabile nei fruttetimedioevali, come prescriveva ilCapitulare de villis, il ricco edettagliato documento con cui il futuroimperatore Carlo Magno stabili le
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E' caparbiamente legato alla terra in cui cresce

Il nespolo, testimonedi sobrietà no global
I frutti Curiosi, poco invitanti all'aspetto, hannobuccia dura e rugosa: lasciati al buio e alfreddo, maturano e si addolciscono

I fiori Sono bianchi, grandi e semplici:ricordano quelli del cotogno e sbocciano aprimavera inoltrata tra foglie verde opaco

regole che dovevano essere seguite peril buon andamento delle fattorie e dellecampagne. Fu pianta, nei secoli, moltoapprezzata anche per il legno,utilizzato, secondo una fonte germanicadel XVI secolo, per costruire i forti erobusti raggi delle ruote dei carri.Indigeno in tutta l'Europa meridionale,da tempi immemorabili è stata piantataanche nelle fredde regioni del nord:

della Bretagna, dove e alla base d imolte ricette locali, e nell'Inghilterra,dove è anche chiamato «gelso nero»(black mulberry) e pare fosse coltivatogià dall'anno 1000, addirittura primadelle Crociate...Fino a vent'anni fa si riteneva cheesistesse una sola specie di Mespilusgermanica (nome oscuro consideratoche, pare, di germanico non hamolto...): al contrario, da poco tempo, èstato scoperto in Arkansas un bosco dialcuni esemplari di Mespilus cheproducono frutti rossi e lucidi:una nuova specie il MepilusCanescens. Sono diverse levartetà presenti in Europa, tuttemolto simili e spinose: dalMespilus germanica monstruosa,che dovrebbe fare frutti grandicome mele ma che io,onestamente, non ho mai visto, alMespilus germanica Nottingham,una delle cultivar più antiche, confrutti più dolci e di piccoledimensioni; oppure il Mespilusgermanica Royal, il più comunedi quelli a grande frutto,selezionato in Francis nella metà
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Questa è l'altezza
che può

raggiungere un
nespolo, ma

spesso e superata
dalla larghezza

ll nomeE' Mespilusgermanica anchese di«germanico» hapoco. Indigenanell'Europa delSud, la piantacresce anchenelle fredderegioni dei Nord

del diciannovesimo secolo,Probabilmente lo stesso che èstato ritrovato coltivato in valleEllero, nel Monregalese... II piùbuono al gusto, pare, sia unacultivar innominata, dal frutto aforma ovale, coltivato dalpiccolo e «choosy» vivaio diBartolomeo Gottero(bartolomeo.gottero@gmail,com) Rustico e resistente al freddo,cresce bene in terreni diqualsiasi tipo e non ama esserepotato. Pianta longeva e robustae non certamente alla mode, ilnespolo merita di essere coltivata nonpiù per i frutti ma per fiori, foglie ebuon portamento... Qui in Piemonte,poi, l'albero dei «puciu» è di per sé unapresenza antica, quasi storica, ed equalcosa di più di un piccolo albero.Ricordi di povertà, memorie diindigenze, e testimonianze di sobrietà,riescono spesso a prevaricare il suosemplice e frugale ruolo «vegetativo»...

IN PIEMONTEPiù noto come l'«albero deipuciu», in queste terre èuna memoria storica




